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* Esce.tatti i giorni eccettuata 
Ja Domenica. , n 

Associazioni per Italia 1.32 
all'anno, semestre e trimestre 
in proporzionej per gli Stati e- 
steri da aggiungersi le spese po- 
sali. 
x Un numero separato cent. 10 
arretrato cent. 20 

L’ Ufficio «del giornale in Via 
Savorguana, casa Tellini. 













Gli elettori. 


Fin da' quando vennero annunciate 
come prossime.le elezioni, noi opina 
vamo, che gli elettori liberali doves- 
sero raccogliersi assiome in grande 
numeroy;onde proporre le candidature, 
invece .che lasciarsele imporre, col 
rischio o di dover votare per candi- 
dati che non godono la loro piena 
fiducia,.o di astenersi, o di gettare 
inutilmente i proprii voti sparsi nelle 
urhe. Avremmo voluto, che in ogni 

Comune del Collegio allargato s’indi- 

cassero alcune: persone, le quali con- 
venéndo assieme avessero potuto fis- 

’ dare le candidature con isperanza di 
buon. successo, 

Questo non si fece; ed ora siamo 
‘nel pericolo per il nostro Collegio di 
‘’Udine:I o.dinon avere candidati, o 

di ‘dover- accettare quelli che non 
ssrebbero- stati certo i nostri, 

Avendo ad Udine declinata la sua 

candidatura ' l'on, Billia,;noi' liberali. 
‘ che guardiamo più all’avvenire che al 
passato, non avremmo di certo scelti 
“per candidati il Doda, il Fabris, il 
Solimbergo per il Collegio trinomi- 
inale,.anche se, viste le disposizioni 
« presenti e trattandosi di attuare per 
prima volta lo-seratinio di lista, 
sinio «stati : disposti a transigere 
opra qualche nome,.purchò i candi- 
lati fossero d’accordo sopra certi 
riùeipii.:ineccepibili.. e fossero circa 
‘al:da farsi nella corrente d'idee pre- 
otninante nel Collegio. 
Di questi-uomini, cui avremmo pre- 
célto volontieri perchè li conosciamo 
intelligenti, onegti.e. peravene già 
lervito in'qhalche cosa il.loro paese, ne 
iàmio- anche ‘noi. Più d’uno di que: 
li ‘abbiamo anche, nelle nostre 
iversazioni private, additati; e qual. 
Avrebbe anche po- 
{ re: la-candidatura 0 pro- 
abilmente : essere eletto. Per taluno 
'‘essi'la ‘doputazione avrebbe po- 
"tito anche considerarsi come un sa- 

















3 avesse prescelti, invece 
“* che :proferìrsi da-sè, forse avrebbero 
; accettato-anche quel vero onere che 
‘accompagna l’onore di servire. la pa- 
. tria: per chiunque non ispecula per 
privati interessi sulia cosa pubblica. 
‘Ma, specialmente col Collegio plu- 
rinominale, dove gli elettori dei varii 
paesi: possono avere delle preferenze 
‘per ‘questò, o pér quello, ai candidati 
che possono accettare, ma non si of- 
frono, conveniva, ‘che, un, grande nu - 
mero di elettori sparsi per tutto il 
Collegio si fossero uniti nell’offrire le 
candidature. 

. Invece, che cosa si è fatto? Si la - 
stiò.mano libera ai progressisti sto- 
tici, 0 piuttosto ministerjali ad ogni 
costo;-i-quali si propongono di con- 
fermare od un deputato, che non 
‘trovò di meglio che di proporre il voto 
politico anche alle donne, od un altro 
She :corra, per le anticamere ministe- 
‘riali alla. ricerca di. favori personali 
per l’uno o per l’altro, od.uno che 
‘da. ministro vedeva dei milioni d’av- 
‘vANZO dove nessuno li aveva potuti 
Federe ed il Magliani meno di tutti; 

.° datto: àsvero.:che dovette aggravare 
grandemente: le. tasse, che pesano sul 
consumo, ‘del caffè, dello zuechero, 
del petrolio e sulla tendita delle in- 

dustrio, che porgono lavoro. agli ope 

ai; DI più, altri di proprio moto si 
ette:alla fabbrica ‘d'altri candidati, 
alfano forse persone rispetta» 
ma' che. pochi le credono conve- 
nti‘a rappresentare il nostro paese. 



























i ha.un bel dire, ché i candi-. 





dati si possono prendere anche da 
altri paesi; ma è poi decoroso che 
una città come Udine, collocata.in un 
posto molto importante per |’ Italia, 
non possa trovare in sè stessa uno 
almeno degli uomini atti a rappre- 
sentarla ? . 

Orbene: quello che non si è fatto, 
non si può fare ancora ? Non possono 
venire ad Udine da tutti i Comuni del 
Collegio trinominale alcuni elettori 
liberali, che per la loro posizione so- 
ciale si può presumere raccolgano in 
Sè l’opinione del proprio paese, e 
darsi tutti uniti dei candidati, che 
trovandosi validamente sostenuti po- 
trebbero accettare |’ onorevole ma 
gravoso incarico? 

Si dice, che dalla situazione attuale, 
colla dissoluzione dei partiti storici, 
con altri objettivi da raggiungersi, 
coll’allargamento del diritto del voto, 
debba risultarne un novus ordo, una 
Camera, in cui si accostino i liberali 
che vogliono davvero progredire e 
perciò essere prudenti ed operosi, 
per cercare soprattutto i migliora- 
menti economici e sociali e fondare 
su di essi la potenza della Nazione, 

Adunque, che gli elettori stessi 
cerchino di unirsi col, proposito di 
riuscire a ciò. È il loro dovere; è 
l’unico .modo di ottenere una seria 
rappresentanza. 

Non saranno più le associazioni di- 
verse, che dieno l'intonazione; ma 
un gruppo di elettori qualunque, che 
abbiano simili intendimenti e che chia- 


mino ad Udine gli elettori degli altri 
‘Collegi. 


Noi proponiamo ; ed aspettiamo che 
altri faccia, perchè nrge la cosa. Lo 
proponiamo bon in nome nostro, ma 
dopo che altr: trovarono la cosa con- 
veniente, sebbene nessuno voglia es 
sere il primo. Sieno dieci soli, ma 
qualcheduno occorre che cominci. 
Dopo faranno 1 radunati îl meglio che 
sapranno. 


IL DISCORSO DI MINGETTI. 


(Continuazione e fine) 





I popoli grandi non vivono solo di vita 
interna, ma di vita di relazione, e ciò che 
tocca l’ onore della nazione ferisce la co- 
scienza di ciascun cittadino, 
© Dovrà io esaminare partitamente e di- 
scorrere la lunga serie di riforme anouo- 
ziate dall’on. presidente del Consiglio ? 
Mi mancherebbe il tempo, e.non approde - 
rebbe. Bensi mi piace di cominciare dalla 
conclusione, dicendo che io appoggierà le- 
almente le principali riforme delle quali 
egli ha dato anouozio, e mi sforzerò con 
istudio assiduo e benevolo d’introdurvi qual- 
che. migl-oramento : e con ciòeredo di ri- 
spondera ai voti stessi del ministro che le 
propone meglio di coloro che.ad occhi chiusi 
le accettassero, 

Il presidente del Consiglio ha? posto in 
primo luogo le riforme che si dicon so- 
ciali, E in ciò mostra di comprendere che 
una volta dato il voto politico alle olasse 
inferiori, l'istruzione, Ja educazione, il 
miglioramento materiale loro diventa ilpre- 
cipuo compito.delle classi superiori e dello 
Stato per abilitare la democrazia a be 
governarsi ed evitare i pericoli dei . quali 
le antiche e le moderne siorie «ci ammo- 
niscono. Mi sia lecito ricordare che nella . 
legislatura passata molte di quelle leggi: 
forono iniziate per opera mia.e de’ miei 
«amici, sicchè I° on. Depretis può contare 
sul’ nostro’ appoggio, nè gli mancherà e- 
.ziandio ad altre.che non ha menzionate e 
che non.sono meno importanti, nè. meno 
urgenti, voglia dire, il riconoscimento giu- 
ridico delle Società di mutvo soccorsa e 
la legge che affreni gl’ ingordi. speculatori 
della emigrazione nollé campagne (Be- 
nissimo.} po oa 

La legge sullo stato civile degli impie- 
gati, quella sulla responsabilità dei fun- 
zionari, sono io istudio da gran ‘tempo. 
Esse daranno più sicurezza ad una classe 








E DEL VENETO ORIENTA! 





benemerita di servitgri dello Stato a aga- 
voleranno insieme al cittadino l'ammenda 
dei torti che 1’ amministrazione gli avesse 
recati, 

Se la riforma delle Opere :pie farà si 
che il pingoe patritionio dei poveri vadai 
tutto a beneficio loro) senza che si distragga, 
per oscuri diverticdii, .sarò ottenuto sun 
grande beneficio (bene). 

Quanto alla leggg comunale e provio- 
ciale, non ho d’wogo di ripetere ciò .che 
voi. sapete, cioè chie |’ allargamento - del 
suffragio e la elezigne del sindaco e del 
presidente della Députazione provinciale 
furono da me propdsti al Parlamento, giài 
sono più di venti: anni. Ma l’esperienza 
posteriore mi ha inségnato, nè mi vergogno 
a dirlo, che quella {riforma non basterebbe 
da sola se non è congiunta a provvedi» 
menti che valgano a tutelare il cittadino 
dalla tirannide e dai ‘soprusi locali e se 
pun si dà assetto :alle finanze dei Comuni 
e delle Provincie. i 

Finalmente, poiché: di tutto mi sarebbe 
impossibile parlarejija perequazione fon- 
diaria fu anch'essa ‘più volte proposta, E 
un’opera di giustizia, ma che trova delle 
grandi difficoltà. Esse si manifestano anche 
oggi acremente pei discorsi di. taluni de- 
putati, ed è mestieri tenerne conto. :Î] mi- 
Distro annunzia che ‘la perequazione non 
avrà scopo fiscale, ma forse neppur questa 
riserva bastarà a vincerle. A tal fine oc- 
correrebbe che Ja perequazione fosse fatta 
sulla base dei compartimenti meno gravati 
e che gli altri fossero*gravati con eguaglianza 
proporzionale. Certo è che l'agricoltura 
merita da noi maggiori riguardi, e ad essa 
giustamente |’. onorevole Depretis volse 
parole: di ‘conforto \e'udi speranza. 

Ma l’adempimento della promessa non 
gli riuscirà facile»per altra via, ed io oso 
affermare che questo è se non l’unico, 
certo il maggiore beneficio che lo Stato 
possa ‘arrecarie. Senobchè 10 riconosco che 
qui il ministro della finanza ha gran voce 
vel deliberare: impuròcchéa dui si-apparsione 
guardare gelosamente il pareggio da ogni 
offesa. Ma quando le finanze lo consenti- 
ranno, 10 s0n sempre d° avviso che |’ agri» 
coltora debba essere la. prima a sentire sol- 
lievo. E ad- ogni modo ripeterò che sarebbe 
gi un gran fatto se il limiteattuale del- 
l'imposta fondiaria Bon potesse essere ol. 
trepassato nè da Governo, nè da Provino» 
ce, nè da Comuni. Non sarebbe un alleg- 
gerimento, man’ utile assicurazione (bene). 

Da questo breve cenno, come voi ben 
vedete, apparisce che le riforme annunziate 
dall’ on. Depretis possono dirsi oramai un 
patrimonio comune, ed io ripeto il mio 
desiderio di sinceramente cooperarvi. 

Ed ora che ho esaminato il programma 
dell’ onor. Depretis debbo, o signori, chie- 
dervi il permesso di rivolgere la vostra al- 
teazione ‘sopra un punto” capitale. 

Quando si parla del programma di un 
uomo politico, oggi pare che da‘molti non 
si intenda altro se non la enumerazione 
delle riforme amministrative, tributarie, 
politiche the son da'luî: desiderate. 

E questa una di quelle ‘credenze erro- 
nee le quali ci ha tramandato una scienza 
aliena dallostudio dei-!fatti e dal ‘senso 
della realtà. Non già chete riforme savie 

.non sieno da farsi, ma 4a vita d’ un popolo 
non consiste solo in riforme. Chè anzi co- 
loro che esaminano la sioria s’ incontrano 
in popoli liberi, che con leggi imperfette 
salirono a! sommo della’ grandezza, e in 
altri popoli por liberi, ai quali la perfe- 
zione della legislazione-non impedì ‘di de- 
cadere a rovina. Certo. non fu mercò rifor- 
me legislative che prima il ‘Piemonte e 
poi 1° italia compirono lì: grande impresa 
della unità e della libertà-nazionale; bensì 
coo senno politico. Ma'1° unità e is li- 
bertà, che son pur beni grandissimi in sè 
stessi, non possono riguardarsi neppure 
come l’ultimo termine della società: ed 
hanno ragione di mezzo verso il’ buon es- 
sera ed ìl miglioramento-morale ‘del cit 
tadino. 

‘Per ciò un popolo vuole. sicurezza, giu- 
stizia buona amministrazione “e faspetta 
questi beni- da un Governo<serio, giusto e 
forte. Serio, in quanto» che: preferisce l'as- 
sere ‘al parere 0 non Si ‘appaga di dottrine 
astratte: @ retoriche, ma -studia i bisogni 
realî del-paeso ; giusto, id quanto che 
porge il più alto esempio della moralità 
e ne diffonde lo spirito in tutti i rami 
deli’ ammimstrazione *: forte, perchè non 
patteggia mai colla iniquità e non permette 
che la legge venga per verun pretesto 








violata (applausi). © i 
Signori, vi sono în ogni consorzio ci- 
| vila degli’ elementi antiseciali, quasi germi 


- trice ; ‘le selezioni 







di dissoluzione futura, ed è: ufficio dello 
Stato impedire che sr diffondano.e si svol= 
gano. Ora io mi sono molte. volte  addi- 
mandato se nella società nostra questi ger- 
mi del male, sia morale, sia. politico «od 
economico, siano in aumento o.in dimi- 
nuzione, e, dove fossero in. aumiento, se 
noi aumentianto anche ì mezzi di resistenza. 

fo non mi avventaro a risolvere questo 
problema, perchè esso è troppo complesso,, 
e gli uomini scorgono più facilmente il 
male che il bene nell'ambiente nel quala, 
vivono, ed è molto facile confondere il 
proprio sentimento colla realtà. Ma noo. 
81 può dubitare cheove gli elementi anti- 
sociali crescessero e non si aumentasse del 
pari la resistenza negli ordini civili, l’av- 
venire sarebbe assai tristo e lontano da 
quello stato. grande e prospero che fu 
Pideale della nostra vita, 

Forse non è male che si guardi prima 
quali sno i pericoli che si corrono’ per 
poter a tempo evitarli. Imperocchè, invece 
del vagheggiato primato nella civiltà, l’Halia 
potrebbe avere, rispetto alle altre nazioni 
civili, un triste-primato nella criminalità, 
E vedremmo i delitti crescere di numero 
e di gravezza e la metà forse di essi ri- 
mapere : impuniti perchè il reo pon si 
scoyre, 0, scoverto, si sottrae alla pena 
(bene). Allora la sicurezza pubblica sa- 
rebbe fortemente .turbata, e il cittadino, 
intimidito dai malvagi, non osar talvolta 
far contro di essi testimonianza dinanzi 
ai tribunali (applausì). 

Vedremmo allora nei Comuni apparen- 
temente liberi ed autonomi sorgere una 
oligarchia locale prepotente, irresponsabile, 
che volgarebbe a benefizio proprio l'azienda 
di totti (scoppio d’'applausi). 

L’ammipistrazione provinciale diverrebbe 
una rete di patronati e di clientele a 
scambievole servizio, e \ amministrazione 
del Governo non sarebbe che lo strumento 
delle ambizioni e degli interessi di pochi 
(bravo); la siampi vendereccia e calunnia» 

fatte. dal - broglio e .da 
coalizione invereconde. La popolare istru» 
zione» addiverebbe Ja negazione della vera 
educazione; la scienza fatta ladibrio della 
vanità e della ciarlataneria; e l’aleismo e 
l’ immortalità essere scala ai maggiori 0- 
nori (Applausi). I lavori pubblici diver- 
rebbero il gran mercato dove gli affaristi 
e gl’imprenditori si arrovellano a danno 
del misero lavoratore e del pubblico te- 
soro (Nuovi applausi). La corruzione si 
infiltrerebbe persino nei santuario della 
giustizia, ele istituzioni perderebbero alla 
fioe ogni rispetto ed ogni affetto nel cuore 
del, popolo (Vive acclamazioni). 

Tali sarebbero, sigoori, le conseguenze 
del prevalere degli elementi antisociali, se, 
come dissi, un Governo serio, giusto, forte, 
a tempo non li reprime. 

Senonchè, o signori, nel reggimento 
costituzionale nessun Governo può durare 
se non ha una Maggioranza che lo sostenga 
in Parlamento. E questa Maggioranza de- 
v' essere tale che appoggi e segua il Mi- 
nistero per convincimento, non faccia di- 
pendere il suo voto da consirferazioni se- 
condarie o da interessi locali o personali, 
e su di essa possa il Ministero stesso nei 
momenti, più -difficili fara assegnamento 
sicuro, È questo il sentimento che muove 
l'opinione pubblica oggi ad invocare alta» 
mente "ia ricostituzione di questa maggio» 
ranza veramente èmogenea e compatta, 
Ma ciò dipenderà in gran parte dal paese 
stesso, se asso ip questa solenne occasione 
manderò al Parlamento uomini non solo 
per intelligenza eletti, ma per’nobiltà di 
carattere, è qual sappiano anteporre ad 
ogni altro sentimento quello del bene in- 
separabite del Re e della Patria (Applausi). 

Io crederei di fare ‘un oltraggio all’ on. 
presidente ‘del Consiglio se dubitassi un 
momento che il suo ‘desiderio più vivo 
non sia appunto di fondsre una Maggio- 
tanza: siffatta: e di fondare sopra di quella. 
Che- se gli: elementì di essa dipenderanno 
per:gran: parte della volontà del . paese, 
dipenderà ancora dalla volonià sua il co- 
stituirla ediil mantenerta (Verissimo,bravo.) 

In ciò si parrà, come dice il poeta, la 
‘stia nobilitade, se saprà .profittare:co@ ar- 
dire @.-franchezza:‘del favor singolare chè 
lo accompagna per dare (un ‘assetto: -orga- 
nico e regolare ai:partiti in: Parlamento. 
Nè gli manchers occasione ‘di raffermare 
coi fatti. le ‘dichiarazioni del .suo di- 
scorso a' Stradella» e. di raccogliere fidenti 
intorno ad ‘esso tutti coloro che vi parte- 
cipano. nel -profonido dell'animo e che 
hanno quella. medesima. fede ch’ egli pro- 
fessa ‘nelle nostre istituzioni, 

Il destreggiarsi fra ì vari gruppì di 

































|. può ottenebrare; alieno-così dà aa 
i personale «come ‘da - ogni ‘rancore, mando 


democratici: ‘a’ votare: pei 


“dra lodano ‘la’ lettera del ministro Childers 


‘dizione egiziana -e nella quale. vengono 












INSERZIONI 


RRCOO 


Inserzioni nella terza pagina 
cont. -25 per linea, "innuiuzi in 
quarta pagina cent. 15 per ogni 
linea 0 spazio di linea. ALE, 

‘Lettore non affrancate non ai © 
ricevono nè si restituiscono ma- 
nogcritti. chi 

Il giornale si vende ‘all Edi: 
cola e dal Tabaccajo in Piazza . 
V. E., a dal--librajo A. Frarce- 
aconi in Piazza Garibaldi. 


_———____meui 





















una Catnera può essere ua inomento ne- 
cessità di vita; può essere un calcolo di 
utilità, non è regola di una: sana politica 
(Applausi); Che sealiri vuol - trarne lode: 
d’ibgegoo, divabilità, di scaltrezza, niuno. 
negherà the a-lnogo andare’ diò sarebbe: 
funesto alle-istituzioni; imperrochè. abbassa: © 
il'carattera :morala; cli è. come aroma: 
che preserva i Parlamenti dalla corruzione 
(Fragorose approvazioni), mu 
Quanto a me, signori, convinto: che in; ; 
ogni circostanza del'a vita, così. privata‘. 
come pubblica, vi è sempre una via: retta 
da seguire; che: nessuna itiebbia di sofismi . 
- brama 








qui it mio grido ‘eleitorale, a chi spero". - 
che risponda Ja vostra coscienza: Vogliamo - 

un Governo -serib;.giusto a forté, sostenuto.‘ 
ad una'!Megglovanza omogbit 
mento. (Triplice salva Ri applausi 
generali). ae 


‘NOTIZIE ITALIANE 
«Itemay Si :ha-di\Roma 9 ci 
lettino Militare uscirà forse doi 
prenderà ‘il movimento del per 
formazione dei sei reggimenti alpi 
prenderò, !inbdltre,. molte ‘prbmozi 
uffiziali superiori. veti: si 
Il sviaistro Depretis: fu anch 
bligato a.guardare il leito, Egli 
a Napoli mercoledì ‘0'“giovedi: della 
Sima settimana. : 
‘Ravenna: Si: diffobdonba:R 
venna!stampe socialistiche, che? eccitano 




































monarchici; La. frase salion 
ministero Depretis non daremo quartiore 
dopo il discorso di Stradella È 
Spezia. Il comandante ‘del’ dipai 
mento marìttimo della Spezia“ha pubbli 
cato un ordine del giorno, in ‘cuì ‘mai 
festa la soddisfazione del Ré per .lo 
citazioni e le ‘ospericaze— eseguite ‘datt: 
squadra navale e dalla Mottiglia delle tor. 
pedibiere. 7 . 












NOTIZIE ESTERE. 


Austria. Il ministro comune della: 
guerra ha ordinato la formazione :di tre 
nuovi corpi di esercito con sede a Vienna, 
a Praga ed a Pest. 1 ; 

‘— Si ha da Brilnn, 20: Il luogote 
nente diresse una nuova ordinanza ai ca 
pitanati distrettuali, iogiungendo loro una. 
rigorosa sorveglianza su eventuali agita 
zioni antisemitiche, Una seconda ordinanza 
del luogoteneate richiama Pattenzione sulle. 
mene dei socialisti, i quali vorrebbero far, 
nascere un movimento antisemitico in Un. 
gheria. per far propaganda fra;gli operai 
allo scopo di riuscire nelle mene socialist 

Francia. I giornali clericali di“. 
Parigi assicurano che il conte di ‘Cham; 
bord abbia di recente più volte ‘visitato la: 
Francia ed abbia promesso aî suoi fedeli 
partigiani di porsi apertamente alla loro 
testa quando parte della Francia si sai 
dichiarata contro la repubblica,'nella ferma 
convinzione che lo seguirebbe' tutta |’ ar- 
mata. sn 

— Perdurano i tumulti a Montcesu 
les Mines. I membri delie « Bande nere». 
continuano a spargere ‘lettere minatori 
Ai confini della Savoia fa ‘veduto il'‘nibi» 
lista Krapotkin. Si suppone essere egli 
l’autore dei disordini. RI DA, 

Germania. Ecco alcuni risultati: 
delle elezioni di elettori per il Landtag. | 
prussiano, compiutesi it 19, A Danzica. fu = .0 
rono eletti 351 liberali e 61. clericaliA .' 
Cologna in gran parte clericali. 1 Posnania-. 
116 liberali, 77 polacchi 6 49 conserva=' -* 
tori. A Bromberg 72 liberali e 52. coî-. 
servativi, A Halio 243 liberali e 33 con- 
servativi. A Cassel in gran parte libarali - 
nazionali. A Elberfeld 251 liberali 6 .9 
conservativi. A Konigsherg 472 liberali è 
59 conservativi. ‘A Potsdam riportarono la’ 
vittoria ì conservativi, a Barner i liberali, . 
nell’ Hannover i nazionali, a Gorlitzii li 
berali, in-Treveri i clericali. A Wiesbaden 
furono elettù 184 progressisti: e 9. coo- 
servativi. A Rendsburg 51 liberali e 
conservativi. : 5 AA 
: Non sono ancora conosciuti i risultati 
delte elezioni nella campagna, >. 0 V_.-’ 

La stampa. liberale, esulta prevedendo 
uma vittoria completa, . _ ; 

- Inghilterra. I giornali di Lon= 








rapporto agli spledidi risultati della spe». - i 




















































vati alcuni ‘picco? 
inglese, i; 40: 
» Desta invece ‘sensazione il passo dové 
il ministro:-predice che la prossima cam- 
pagna : dell'Inghilterra sarà molto più 
seria ;. esserè. quindi necessario di appro- 
fittare saggiamente dello esperienze test 
olte, affinelià la piccola armata inglese 
; vi in: ‘pieno assetto quando sarà chia- 
mata ‘ad. sg ; 
| Russia. A Varsavia sono compiuti 
“4 lavori. preparatori dei forti che circon- 
dano fa città. ‘Assicurasi che ottennero la 
Sanzione ‘sovrana i progetti completi di 
. quella opere  fortificatorie. GI esperti di- 
cono che':saranvo dpere di difesa di primo 
ordine,:efficicissime contro un esercito 
lla ‘Polonia, Il fiume Bug 
pure 660" nellà sistema delle for- 
tificazioni;ne'verrà quindi regolato il 
rorso:6 fortificati i punti principali. 
= La: Netvojo Wremia ravvisa nella 
oféderazione. degli Stati balca- 
igliore per impedire una 


i difetti dell’ esercito 

















‘Ricordiamo che domani (do- 
ica) adore :12 m. precise 
nella-sala'::del’ Teatro Sociale 
dilogotila I 
‘ociàzione, Costituzionale, con- 
cata:per-deliberare sulle di- 
issione del proprio Comitato 
$ ti provvedimenti. 
attuali condizioni ‘ed 










10; invitiamo quindi i Soci 
intervenire numerosi a questa 
rà. certamente 





i Udine ER:(70lmezzo, 
assicura che al: 
estatori: del distretto 
nuo: spatgendo:. la notizia 















DI 

datura voffertagli pel Collegio 
patto, che.il cane 
l'dichiarare espres- 
one, «e si limiti 
e brava persona di 
«della terna. pro- 
‘Bassecourt, Orsetti) 
‘ quieto” vivere si acs 











i e privati, chè + 

I ure;:e'che, se eletto; 

iefebbe-alle' deputazione : ‘ed egli ci 

troppo; a mettere: it mostra, la fer- 
Ì 
























«qualità. Rifiutare 
ira: del ‘Collegio ‘ 
‘quella. di Udine 








oppia' ecormità che. 
ioni perdonerebbero 












a ‘percorso: là ‘strada 
iidicandola compro- 






Anîfignoche: dietro! quelle «inizia 
“sig; © Paolo Beorchia: Nigris, 


deve’ piuttosio:ritenere-che 








fa---acconnon--|. 





escludere sil. colonnello Di | 








conosca affatto, apparendo agli occhì del 
pubblico quale un libellista volgare ! 
Padrone egli e tntti i suoi amici di 
dare il loro voto all’ Orsetti se credono 
di essere stati male rappresentati alta 
Camera da un valente nostro comprovin- 
ciale che ha fatto una brillante carriera 
sui campi di battaglia e nell’organizzazione 
di importantissimi servizii, ma non si può 
permettere che essi cerchino di ingannare 
gli elettori, asserendo delle cose assélu- 
tamente false riguardo ad una rispettabile 


. persona qual’ è il colonnello Di Leona. 


No; non è vero che l’egregio signor 
colonnello abbia mai detto o sostenuto che 
la strada di Gorto è pericolosa alla difesa 
dello Stato; questa è stata un'idea altrui, 
ch'egli non ha mai condivisa. 

Non è vero ch'egli si sia formato quel. 
l’idea nella visita da lui fatta ai suoi e- 
lettori; mentre già prima di quella visita 
era sortà la nota opposizione delle Autorità 
militari alla costruzione di quella strada. 

E noe è neppur vero che il colonnello 


‘ Dì Lenna abbia mai potuto esprimere in 


via ufficiale il suo giudizio riguardo al- 
l’importanza strategica di quella strada, 
mentre le Autorità competenti si erano gii 
pronunciate sfavorevolmente ad essa. 

Nè il colonnello Di Lenna, nè alcun 
altro poteva in quel momento distruggere 
un’ opinione, a cui dodici generali, inca- 
ricati della difesa dello Stato, avevano 
dato il loro appoggio. fa aspettazione che 
tale opinione si dissipasse, come deve pur 
fare, essendo appoggiata sopra basi da 
molti ritenute erronee, il colonnello di 
Lenna ha promosso con grande energia il 
Progetto di Legge, colla quale si dichiara 
nazionale la strada del Mauria; ottenendo 
così in pochi mesi a beneficio della Carnia 
quello che }'Orsetti prometteva indarno da 
qualche anno. 

Ma se è importantissima dal lato mi- 
litare la strada del Mauria, e se merita di 
essere prontamente sistemata nel suo in- 
liero percorso, anche. la strada del Canale 
di Gorto può grandemente servire alla 





difesa della nostra frontiera orientale. 

Quest’ opinione caldamente sostenuta dal 
colonnello Di Lenna finirà col trionfare, e 
si hanno già degli indizii, che le idee 
delle Autorità competenti si sono grande- 
mente modificate negli ultimi tempi a 
questo riguardo; ma questo è un argomento 
troppo delicato, perchè ci sia permesso di 
insistervi davvantaggio. 

Basti dire quello che in Carnia tutti 
sanno, ‘almeno ‘ coloro che, progressisti 0 
moderati, fedono un po” lontano negli anni 
avvenire.;. ed 4-che restando nazionale la 
‘strada «del. Mauria è assai probanile chu 1 
Governo concorra’ largamente nella co- 
‘struzione ‘della strada del Canale di Gorto, 
forse anche. in una misura maggiore di 
quella precededtémente fissata dalla Legge 
del 1875. î ° 

"Ed a ‘conseguire quest’ effetto gioverà 
moltissimo l’opera del colonnello Di Lenna, 
îl quale avrà' campo di ‘sostenere valida- 
‘mente tale «idea sia presso le. Autorità 
miliiàri che nella Camera, dove egli tor- 
terà certamente, nonostante lè‘ meschine 
‘arti del' sig. P; B. N. e le ridicolo ambi- 


Zibîiette di tuiti gli. Orsetti di questo mondo. 


Un Carnico. 











« Abbiamo ricevuto due altre lettere, una 
da Cividale ed un’altra da Tricesimo sulle 
sopraaccennate candidatore Di Lenna ed 
Orsetti. «Ma ‘le. serbiamo per il prossimo 
‘nume ed intanto. pubblichiamo oggi 
a noterella sottoscritta. un elettore 
di Gemona. Nel .prossinio foglio i lettori 
cyedranno il resto, 

<A .Gividale chi sarebbe così poco te- 
nero dei suoi .più vitali futeressi prefe- 
rerido ad alifo dei suoi rappresentanti un 








- Orsetti in confronto di quella glotia friu= 


‘lana che è il colofinello Giuseppé Di Lenna? 
A-parte l'enorme ' distanza chie’ li separa 
per, sapere, ‘per antico palriottisino, per 





"servigi resi al Paese, ricorderemo solo co- 


«Ie poco tempo fa l’Orseiti nel suo gra- 


; ‘zioso vernacolo andasse. ripetendo: Chei 
‘di Cividat no pipin strade ferrade ! Avete 


capito? Gli elettori di Cividale, che non 
«Wogliono. strada «ferrata -votino pel nemico 
di'essi POrsatti; gli uomini di senno che 
fa (vogliano. compatti scrivano nella loro 
scheda il’ nome del colonnello 
Giuseppe di Lenna » 














* Da Tricesimo, 18 corr., ci scrivono : 

+ “Lo ‘stesso agricoltore, al quale la S, Y. 
° ha sato. la' compiacenza d’ inserirgli on 
“suo articolo nel di Lei giornale, si prenda 
confidenza d’.inviarle ora un altro, pre- 


:l'gandola :se-lo crede ‘meritevole a volerlo 


i pure inserire... 
Tn-verità ‘a .Tricesimò vi è sempre qual- 


|. che cosa «di bello; e questo lo devono dire 


«concordemente quanti sono-a perfetta co- 
- gnizione* dell’ andamento del. paese. 


“..° Per: jafziativa. di. persone notabili, il 


«giorno otto corrente sì. tenne. una riunione 
* nella sala. teatrale, allo scopo di concretare 
: salla. prossima elezione ‘politica. so 

«: “Bella certamente’ I idea, senta 1’ istita- 
“.zione dei'comizi,. Ma“che importa ? I po- 
poli. non'sono-ancora. giunti a quella di 





INi- |: "poter comprendère importanza idi queste 





‘assembise ;° essi non'-sanuo . valersi della 


- terzo- il- Sandri, «che fu altra 





loro libertà, non comprendono quale forza 
abbia il loro diritto 3 la loro mente è tanto 
confusa cho non possno formarsi un giu- 
slo concetto, 6 quindi quasi deridono ogni 
hella istituzione, 

Difatti la riunione non ebbe quel con- 
corso che si credeva; scarso era il numero 
degl’ intervenuti, e dì questo appunlo si 
deve arguire, che pochi sieno coloro che 
conoscono il valore, la santità del loro 
diritto, 6 quanto prena di essere concordi 
nel trattare cosa di tenta importanza quale 
è la scelta dei deputati al Parlamento, e 
non sappian persuadersi che da questi di- 
pende la pace, la sicirezza ed il buon 
governo del proprio piese. 

Questi poi formandsi uP giusto con- 
ceto, dovrebbero tenersi superbi del po- 
tere che la legge ha loro impartito, pren- 
dendo esempio da quanto fece il Popolo 
Romano per ottenere il diritto, fin a tanto 
che ritirato sull’Aventoo ottenne che nes- 
sun magistrato potesse crearsi senza il suo 
consenso ; e con questo si trovarono pa- 
reggiati i plebei coi nobili. 

Con tuito ciò la riunione ebbe il suo 
effetto, giacchè vive, pitriottiche furono le 
discussioni, sinceri e mconoscenti i segti- 
meuti espressi di gratitudine al cessato Par- 
lamento, lodando le grandi cose da esso 
fatte per il bene e la sicurezza di questa 
cara Italia. 

Dementi certamente sarebbero coloro 
che non dessero ascolto al dovere che li 
chiama, alla patria che loro dice : voi siste 
la mia balia, allattatemi, se volete ve- 
dermi forte 6 temuta: ma se voi mi ab- 
bandonate, cho sarà? Ailora mi vedrete 
misera, calpestata e a vo: non resterà che 
piangere la vostra colpa. 

Jo certamente sento queila voce che 
m' invita, seoto questa bella Italia che mi 
chiama, allargando l’ali per coprire i suoi 
figli predicando uniove. E noi che pen- 
siamo ? 

fl nostro dovere, un dovere dei più 
sacri ci obbi:ga ad essere uniti e di fermo 
proponimento, e così concordemente con- 
cretare la scelta di questi uomizi; e 
che queeti sieno meritevoli di un tal posto, 
uomini di cuore e che aspirino al bene e 
alla libertà dei cittadmi; e con questa 
ferma idea, compatti all’urna a porre le 
nostre schede. 

Un piccolo elettore. 


. Da S. Vito, il 20 ottobre, ci scrivono : 
1 liberali del nostro Collegio manten- 

gono per loro candidati i due deputati u- 

scenti AZberto Cavalletto è conte Nicolò 

Papadopoli, ed aggiungono ad essi per 

volta depu- 

uo del. Collegio uninominale di Spilim- 
ergo, 

Credo affatto inutile parlare del Caval 

letto, il quale per il suo passato di grande 
patriotta italiano, per la posizione da lui 
presa pel. Parlamento, dove è da tatti ri- 
spettato come una distinta individualità, 
non può rimanere fuori della Camera; e 
noi abbiamo particolari ragioni di rieleg- 
gerlò per quanto ha fatto onde il nostro 
territorio fosse assicurato dalla piena dei 
fiumi, 
. Essendo egli un valente idraulico, co- 
nosce molto bene questa partita, e saprà 
far prevalere i sanì consigli circa alle mi- 
sure da prendersi per tutto il Veneto, dopo 
le ultime rovine. Il Cavalletto, nel suo 
ultimo discorso a Padova si è poi mo- 
strato anche. molto conciliativo, com’ è 
nella natura sua, fuorchè quando si tratti 
di quistioni di patriottismo, nelle quali 
non Lransige. 

Il Papadopoli, oltrechè si è mostrato 
sempre buon patriota ed ha donato alla 
patria a larghe maoi, rappresenta ogni 
progresso dell’agricoltura e dell’ industria 
nel Veneto. Noi abbiamo bisogno di que. 
sti uomini anche nel Parlamento a rap. 
presentarvi il progresso economico, che è 
«quello su cui si può fondare la forza del’ 
paese. 

Il Sandri poi giova che torni al Par- 
lamento come uno di quei rappresentanti 
della nostra marina da guerra veneta, che 
nel 1848 si dimostrò veramente nazio 
pale, e che fu e sarà un elemento di u- 
«piove tra i varii elementi della marina na- 
.zionale, dove prima d’ora ci era una spe- 
:cie di ‘regionalismo; che vi deve, come 
neli’esercito, scomparire. 

Io non discuto il merito degli altri, ed 
anzi di taluno di essi lo riconosco; ma 
penso, che appunto perchè troppe transa- 
zioni: si -fanno attualmente da per tutto, le 
quali transazioni, dalla parte dei ministe- 
riali, mirano più a ricevere che a dare, 
.vi sia una ragione di tener fermo almeno 


‘ in qualche luogo, giacchè una maggioranza 


più -numerosa che. omogenea, non servie 
. rebbe, come già altia volta, che a creare 
. dei gruppi, ognuno dei. quali pretendendo 
«di essere rappréseritato nel Governo, ne 
.renderebbe, poi, coma già avvenne, incerta 
ta coridotta. - 

Ad ogni modo io penso, che gli elet- 
tori del nostro Collegio trinominale fac» 
ciano bene a tenersi tutti stretti alla lista 
Cavalletio, Papadopoli, Sandri. 


Dal Pedemonte friulano dato la mia 
È \-perchè appariengo a questa zona, 
nella quale si discutono adesso fe candi- 














dature, ma non mi sembra con mollo senso 
politico. Ho letto testò nel G. di Udine 
ona lettera da Spilimbergo, che mi torna, 
per quello che dice del Di Lenna, proprio 
a cappello e mi induce a scriverti subito, 

Jo capisco, che in Carnia si abbia vo- 
luto fare prova una volta dell’avv. Orsetti, 
del quale, come avvocato, io non ho nulla 
da dire, perchè non ho avulo liti da ri- 
correre a lui: ma quello che non capisco 
si è, che dopo avere veduto che non è 
affatto stoffa da farne un uomo politico, e 
lasciatolo quindi da parte, si abbia da 
tornare a presceglierlo, mentre sì ha già 
eletto e sperimentato una volta il valore 
d’un uomo come il colonnello Giuseppe di 
Lenna. 

Gi sono certi uomini, che non si pos- 
sono più abbandonare dopo avere avuto 
l’onore di essere da loro rappresentati. 
Una volta che essi sono entrati nel Par- 
lamento 0 che vi hanno mostrato tutto il 
loro valore nell’opera del medesimo, fa- 
rebbe un gravissimo torto a sè stesso la- 
sciandolo fuori 6 farebbe nascere una po- 
vera opinione di sè medesimo quel paese 
che lo abbandonasse. A Montecitorio amici 
ed avversarii politici hanno imparato a 
stimare il loro collega colonnello Di Lenna, 
il quale ha poi anche il vantaggio di es- 
sere simpatico a tutti per la sua modestia 
e la sua moderazione in politica. Quale 
concetto si farebbero di quel paese, che 
dopo averlo eletto lo lasciasse in disparte, 
gli uomini del Parlamento 6 dello stesso 
Governo? Direbbero: Come! Sono così 
ignari colò del merito di on tale uomo 
da posporlo ad un Orsetti qualunque, 0 
ad altri incogniti detlo stesso valore ? 

Capisco, che il Di Lenna potrebbe es- 
sere un candidato eleggibile da tutli 6 tre 
ì Collegi trinominali del Friuli, e da tutta 
la Provincia, se, coli’ idea del Crispi, essa 
fosse costituita in un unico Collegio ; ma è 
questa una buona ragione, perchè non lo 
rinominino quelli che lo nominarono già? 
Certamente quelli dell’ex- Collegio di Tol- 
mezzo gli daranno il loro voto; ma per- 
chè non ghelo darebbero quelli di Civi- 
dale e di Gemona, andando invece col 
lanternino in cerca di candidati, che hanno 
il buon senso di rifigtare, od accettando 
altri, che si offrono coma altri offre la 
mercanzia si bazar ? 

Ci sono anche io questo pedemonte di 
quelli che si pigliano uno qualunque che 
credono venga loro, direttamente, od in- 
direttamente, raccomandato, mediante certi 
sensali di elezioni, da quelli che dicono 
di: voler lasciar passare la volontà del 
paese. 

To- non so yual valora abbia il Basse 
court; ma siccome quelli di Cividale lo 
prescelgono, e siccome esso è e si disse 
soprattutto governativo, nel senso largo 
della parola, così Jo accetterei come una 
transazione, ma non so poi come certuni 
riuniti a Gemona, senza nemmeno com- 
pletare la lista dei tre, abbiano lasciato 
in disparte il colonnello Di Lenna, che 
avrebbe dovuto essere il primo in lista, 
Che almeno avessero avuto qualche grande 
figura da porgli di fronte, almeno che a- 
vessero formata una lista ineccezionabile ; 
ma preterire il Di Lenna per pigliarsi su 
uno qualunque, uno di quei candidati, 
che andranno in Parlamento a fare da fi- 
guranti e null’allro, mi pare una vera in- 
convenienza. So bene, che quelli della 
Carnia gli daranno il voto, ma intanto si 
cercò di sottrargli alcuni voti col ripro- 
porre l’ Orsetti, Sta adurque agli elettori 
di Cividale, di Gemona, di Tricesimo e di 
Tarcento di supplire coi proprii voti a 
quelli che gli potessero essere tolti altrove. 

Vadano d'accordo e mettano tutti nella 
urna il nome di Giuseppe Di Lenna fra i 
tre, certo egli sarà il migliore. 

Un elettore. 


La £iforma ha un telegramma da Em. 
poli, che dà per sicura la elezione del 
Seismit Doda in quel Collegio, Comacchio, 
Foligno, Empoli, ecc.; ed Udine vorrà pi- 
gliarsi questo ircettatoro di tante candi- 
dature, che ad Empoli farà anche causa 
comune col clericale Alli Maccarani, che 
fu accolto dalla Sinistra a braccia aperte? 
Non lo crediamo. Se lo piglino pure quelli 
di Empoli, e ci riograzino, se credono. 


Vediamo annunciato un giornale elet- 
torale della Associazione popolare friulana, 
col titolo: I Popoto. Non sappiamo, se 
‘questo titolo indicherà, come dovrebbe, 
tutto il Popolo italiano, cioè fa Nazione 
in cui si fusero tutte le classi colla abo- 
lizione delle caste, od una parte soltanto 
di esso, come usano oggidi quelli che 
progrediscono col tornare indietro fino al 
ristabilimento delle caste. Lo vedremo. 


Riceviamo dall’avv. Perissutti una lettera 
aperta per il sig. Zozzoli di Gemona. Sia. 
mo costretti a dare oggi la precedenza ad 
altro ‘polemiche elettorali che la precedet- 
tero in' ragione di data. La daremo nel 
prossimo namero. - 





Da Conegliano ci scrivono, che i be 
rali si atterranno ai tre loro vecchi de- 
putati Luzzati, Visconti 6 Bonghi, e che 
i. progressisti lasciano il Bacelli, per pren- 
dersi l'Ellero. È 














Uva singolare combinazione è 
del Don Margotti grande banchiere 
l'obolo, che nel suo giornale l'Unità Car 


uelia 
dei. 


tolica invoca il diritto del voto per } 
donne, come l'ex-deputato del Collegio di 
Palmanova Fabris. Che sieno d'accordo i 
che sia questa una canzonatura del cli 
didato della Progresseria impenitente ? |, 
ogu! caso la canzonalora ricado sul caro 


È Cano 
didato delia medesima. “n 





Il ministerialissimo Adriatico non sol. 
tanto sostiene i candidati radicali, coma 
il Mattei a Treviso, il Tivaroni a Bellano 
@ simili; ma scrive un articolo per dimo. 
strare che ciò va bene ed accusa con $0. 
lenne menzogna i moderati di avere par. 
teggiato per i tiranni nemici dell’Italia 
No, o signori, chè i moderati furono tutti 
nel campo liberale dei cospiratori 0 sol. 
dati contro lo straniero ed i suoi complici, 
Se durante i Ministeri moderati da Cavour 
a Ricasoli, a Lanza, a Minghetti ci fa alla 
Camera qualche deputato di dubbia fede 
esso passò all’opposizione d’allora, che di 
taluno di questi fece anche dei mipistri, 

Va notato però il fatto, che la stampa 
mnibisteriale sostiene i radicali, Ciò sign. 
fica, che bisogna lottare per avere depu. 
tati veramente.costituzionali, che non ac- 
cettano simili alleanze. 


PER GLI INONDATI 


Offerte raccolte dal « Glor. 
nale di Udine »: 
Da Venzone abbiamo ricevuto 1. 236.10 
ed in altro numero pubblicheremo 
la lettera e i nomi degli offerenti. 
Somme prec. fior. 17.50 1. 389.83 


Totale fior, ausir. 17.50 » 625.98 








La Festa di domani, 


Ci viene comunicata la seguente iscri» 
zione, allusiva alla gran festa di benef 
cenza che si terrà domani io Udine: 

Ai fratelli 
da immane tremendo disastro 
crudelmente colpiti 
Udine 
unanime concorde generosa 
con nobilissimo slancio 
di filantropia di amore 
porge 
auspici le Associazioni riunite 
Popolo 
i Cittadini tutti 
amico fratellevol soccorso 





Riconoscenza perenne 
agli onorandì figli del lavoro 
con sacrificio mirabile 

l’opera loro gratuitamente offerenti 
a sollievo degli inondati. 
Onore plauso 
agli iniziatori egregi 
della festa di beneficenza 
Gratitudine imperitura 
aî forti d’oltre Judri 
sollecitamente accorrenti 
all'appello della carità 
conferma novissima 
d’ indissolubile unione 
alla gran Patria italiana. 





XXII ottobre MDCCCLXXXII. 


Altre offerte. Rettifico un errore 
tipografico di ieri nella relazione sulla festa 
di beneficenza per gl’inondati, 

Fra gli oblatori, a vece di Massa, leg- 
gasi: Mason Enrico. 

Moro Biagio prestò 1000 metri di tela 
e non 100 come erroneamente fu stampato. 

Altre offerte -—— Fratelli Pittini, cento 
bine di pane. 

Frat. Molinaris cinquanta id. 

Bulfoni e Volpato, un arrosto di vitello, 

Albergatore della Croce di Malta id. 

Agostino Cella, cinqueceoto pani di 
torteccia 6 una pelle conciata. 

Autonini conte Rambaido, due ceste uva 
di scelta qualità. 

Trento conte Antonio, un sacco frumento 
ed un caprone. 

Ctain Mattia, catino e brocca in por- 
collana. 

Bosero e Sandri, quattro bottiglie di 
amaro Gloria, 

N. N., ventiquattro cedri. ) 

Zacum Emilia, un vaso fiori artificiali. 

Sig. Astolfoni, una litografia: ossario di 
Custozza, cassettina variopinta, diversi Yo- 
lumi, 

Moro Autonio, due quadri ad acquarello. 

C. M. di Tricesimo, storia delle Indie 
orientali, 2 volumi di G. Flechia, siorla 
delia rivoluzione del 1848 di A, Lamar- 
tini 1 vol,, La Sacra Bibbia di G. Deo- 
dari 1 vol. 

Lotti G. B. un quadro rappresentante 
fiori, una medaglia. 

NB. I commestibili, come pane, arrosto, 
uva, ed altro, ed il vino ela birra si ven- 
deranno a prezzî ordivari al pubblico in 
apposite botteghe, e nella birreria che si 
sta ora costruendo. d 

Foutile dire che il ricavato andrà 2 
totale beneficio degli inondati. 

Remo. 








A togliere 4 pericolo di 
possibili inconvententi contro ìa 
sicurezza personale, il Municipio avverto 
che nelle ore pom. di domenica 22 corr. 
mose, avendo Inogo, netla Piazza dei Giar- 
dino, i pubblici spettacoli a beneficio degli 
inondati, resta vietato il transito cop cavalli 
ed ogoi sorta di veicoli pel portone di via 
Danigle Manin e per lo vie Giovanni d’U- 
dins è Portanuova. 


Società parruechieri. Affine di 
partecipare ad una parte dei pubblici spet 
tacoli che avranno luogo domani, la So- 
cietà parrocchieri, presi gli opportuni ac- 
cordi coi Capi-bottega, avverte i signori 
avveptori d'aver fissato la chiusura delle 
rispettive botteghe all'ora 1 pom. 


Ai signori Cuoghi, Hocke e 
Camplutti che a beneficio degli inon- 
dati si recheranno nella Provincia a dare 
dei trattenimenti, va unito anche il sig. 
Francesco Bortolotti. 


H Municipio di Palmanova 

ha pubblicato il seguente manifesto : 

Concittadini, 

trasmesse, addì 15 corrente, mediante )’il- 
l.mo sig. Prefetto della Provincia, al Co- 
mitato centrale di soccorso le lire 229 
raccolte presso questa Segreteria munici- 
pale in pro de’ danneggiati dalle inon- 
dazioni, testimoniò il sig. Prefetto, con 
nota di ieri, n. 6 gab., agli oblatori tutti, 
i sensi della maggiore gratitudine ' per 
parte de’ beneficati e i più vivi riogra- 
ziamenti a nome del Governo e della Com- 
missione provinciale. 

Mentre mi gode l’animo di ciò parteci. 
parvi, Vi faccio noto che uns seconda lista 
d’oblazioni rimane aperta presso la Se- 
greteria per tutVottobre corrente. 

$’ affermi un’ altra volta superiore ad 
ogni elogio, in questa grande occasione, 
la carità Vostra tante volte provata! 

Dalla residenza municipale, 

Palmanova, li 18 ottobre 1882, 
Il ff. di Sindaco 


Dott. Pietro Lorenzetti. 


Il Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 90) contiene: 
(continuazione 6 fine). 


5. Estratto di bando, Nella esecuzione 
immobiliare promossa da Costre Elvira 
moglie di Trevisi Luigi di Trieste, in con- 
fronto‘di Sabbadini dott. Giuseppe di U- 
dine, nella sua qualità di Sindaco del fal- 
limento di G. i Battistella di Udine, 
avrà luogo davanti questo Tribunale, 
il R5 novembre p. v. l'incanto per la 
vendita in un sol lotto di immobili siti 
in mappa di Pavia di Udine e in mappa 
di Lauzacco. 

6. Avviso di concorso. A tutto il 25 
corrente è aperto il concorso al posto di 
Maestro in Fagagna verso l’annuo stipendio 
di lire 600. 

7. Accettazione di eredità. Guerra Te- 
resa ved. Ortis di Vito d’Asio, ha accet- 
tato col beneficio dell’ inventario 1’ intestata 
eredità della di ‘lei figlia Ortis Felicita, 
morta il 9 novembre 1874 in Vito d’Asio, 
nell’ interesse, quale madre legale rappre- 
sentaute, degli altri minori suoi figli. 

8. Accettazione di eredità. L'eredità di 
Grisostolo Agostino, morto in Maniago il 
23 aprile u. s, fu accettata beneficiaria - 
menie dai minori suoi figli a mezzo della 
loro madre e ttrice Del Tin Maria, 

9. Avviso di concorso, È aperto a tutto 
il corrente mese il concorso al posto di 
Maestra per la scuola femminile delle due 
frazioni di Meretto 0 Tomba, cui è an- 
nesso lo stipendio di annue lire 400. 

10. Avviso di concorso, É aperto a tutto 
Îl corr. mese il concorso alla vacante con- 
dotta medico»chirurgo-ostetrica del Comune 
di Meretto di Tomba. 

11. Avviso il’asta. Il 3 novembre p. v. 
sì procederà in Udine, avanti il Direttore 
del Genio Militare, nel locale della Se-- 
zione del Genio, all’appalto dei lavori di 
ordinaria manutenzione dei fabbricati ad 
uso militare nella piazza di Palmanova, 
pel triennio 1883.84»85, polla spesa an- 
nua di lire 5500. 


Conferma di sindaci. Fra le 
conferme a tal carica, dobbiamo aggiun- 
gere che con recente Decreto Reale fu 
confermato a Sindaco di Gonars il signor 
Antonio avv, Moro. 


A magistrati ele elezioni. Una 
circolare dell'on. Zanardelli alle autorità 
giudiziarie ricorda che la legge affida ai 
magistrati la presidenza delle sezioni elet- 
torali come speciale garanzia dell’ impar- 











191.9. terza 78,0; nel mese 293.5, in 
confronto d: 229.7 caduta nel sett. 1881, 


Rifiuto smentito: Relativamento 
4d una comunicazione stampata ier l’altro 
În questa Cronaca col titolo Un rifiuto, il 
giornale clericale scriva che .«S. E, il 
nostro Arcivascovo non ha risposto ad alcuno 
che non avrebbe differito la visita a Civi- 
dale stabilita per domenica 6 giorni suc- 
cessivi, per la semplicissima ragione che 
da nessuno gli venne mai fatta domanda 
per tale differimento, nè in iscritto nè a 
Yoce », e soggiunge che «i giorni per 
detta visita non furono fissati da S. E. 
stbbeos dai Cividalesi, » 


Fatto di sangue. Ieri a sera, verso 
le 8 114, sul principio di Via Ronchi e 
precisamente nei pressi del convento deiCap- 
Puccini, sugcesse un grave falto di sangue, 

Certo Carrara Vitaliano d’anni 21, co- 
scritto della presente leva, già guardia di 
finanza, espulso dal corpo per calliva con- 
dotta, ed ultimamente addetto al servizio 
telegrafico în questa stazione ferroviaria, 
da dove venne pure licenziato per man- 
canze commesse, amoreggiava, o per dir 
meglio, cercava di amoreggiare con certa 
Serafini Lisa abitante in Via Ronchi al 
numero 86. 

lori mattina il Carrara si presentò in 
casa della Serafini per avere da essa delle 
spiegazioni, sestenendo egli che la condotta 
della medesima fosse tale da determinare 
in lui una fondata gelosia. Vi ritornò più 
tardi per lo stesso oggetto. Ambe le volte 
venne licenziato dalla Serafini e daila co- 
stei madre, e pare che il licenziamento 
venisse accompagnato da parole insolenti 
ed offensive. 

Alle 6 di sera, la Serafini, accompagnata 
da una donne, si era recata in Mercato» 
vecchio a sentire il concerto della Banda 
Militare, ed, ultimato Questo, si avviò verso 
la propria abitazione. 

Giunta neì paraggi del convento dei 
Cappuccini, venne proditoriamente aggre- 
dita dal Carrara, che, con uo coltellac- 
cio alla mano, menava colpi da disperato, 
cercando di ferirla al colto. 

La Serafini naturalmente procurò di di- 
fendersi e di gridare al soccorso, portando 
istiuvamente le mani dietro Ja nuca affine 
di parare i colpi che a quella parte veni- 
vano diretti. 

S’ebbe perciò una larga ferita aet polso 
destro, e due 0 tre altre ferite (riteniamo 
di poca entità) nella testa. 

Ciò fu cosa di qualche istante, poichè, 
sopraggiunta gente, il Carrara si dette a 
fuggire, e la Serafini venne prontamente 
raccolta e fatta condurre all’ospedale, 
dove ci siamo iniormati, che le ferite, fi- 
nora, non presentano nessun grado di 
gravità. 

H Carrara alle ore 10 12 di ieri sera 
stessa venne arrestato a condotto in pri- 
gione, dove lo attendeva quella buona lana 
di suo fratello di anni 19, già processato 
e condannato per sottrazione di lettere 
che lo stesso andava facendo nelle cassette 
della città, e per altri titoli di questo 
genere. 


Pubblicazione. Coi tipi Jacob e 
Colmegna uscirà prima detle slezioni po- 
litiche un opuscolo col titolo: Ricordi po- 
polari dal 23 marzo 1848 fino sl 1852 
iotorno a Giacomo Grovich, ed altri di- 
stinti patrioti e cittadini udinesi, di A. 
Picco. 

In questo opuscolo sono brevemente rie 
cordati vari fatti d’armi avvenoti nella 
nostra provincia e altrove, dimostrazioni 
patriottiche, onoranze ai benemeriti della 
patria, commemorazioni ecc. Si accenna 
ai varii partiti e agli interessi del popolo, 
produttore nella odierna lotta elettorale. 

un lavoro senza pretese, alla buona, 
e perciò l’autore lo raccomanda all’ indul- 
genza degli amici, 


Dai conduttori e direttore 
della filanda ex Magistris ab- 
biamo ricevuta un’altra replica sull’orario 
di quelle filatrici, replica che, per man- 
canza di spazio, dobbiamo rimandare ad 
altro numero. 


Suieldio. L'altra sera a Trieste si 
gettò dal 3° piano della casa n. 11, in 
via della Sanità, certa Domenica Canziani, 
d'anni 18, che ?’ Adria dice da San 
Dapiele, bambinaja al servizio presso la 
famiglia di un capitano del Lloyd. Tra- 
sportata all’ ospedale, moriva mezz* ora 
dopo. Ignorasi la causa che trasse quella 
disgraziata al disperato proposito. 


"Peatro Nazionale. Marionetti- 
stica Compagnia Reccardini. Questa sera 






























zialità e legalità delle votazioni* Li eccita 
pertanto a compiere colla massima pre- 
mura il delicato ufficio, rinunciando, quelli 
che ancora vi avrebbero diritto, alle rima- 
nenti ferie, per trovarsi ‘al loro posto. Ove 
alcuni siano inscritti in un collegio diverso 
da quello in-cui si trovano, confida che 
antepongano il compimento del grave in- 
carico all'esercizio elettorale politico, affin- 
chè il primo esperimento della nuova legge 
elettorale possa compiersi regolarmente, 


Mieteorologia, Nel mese di sei- 
tembre u, s. Ja stazione meteorologica di 
Udine segnò la seguente quantità d’acqua 
Gaduta: prima decade mm. 13.6, seconda 





si cappresenterà : « Arlecchino e Facanapa 
professori di lingua latina», con ballo 
nuovo : « La vendetta di uno spagouolo ». 





NOTABENE 


Servizio ferroviario cu» 
mulativo italo«=boemo. Li 
Direzione delle strade ferrate dell'Alta 
Ivalia partecipa che, in seguito ad accordi 
intervenuti fra questa 6 le ferrovie austro- 
germaniche, i trasporti da o per le Sta- 
zioni boeme, per le quali nella relativa 
tariffa del servizio diretto italo-boemo, 
edizione luglio 1881, è normalmente pre= 








scritto l’instradamonto via Peri, dovranno 
durante l'interruzione della linea del Bren- 
nero essera avviati eccezionaliente per 
Pontebba. 

I suddetti trasporti instradati în via ec- 
cezionale per Pontebba, saranno tassati 
tanto per la percorrenza italiana quanto 
per quella estera coi prezzi normali via 
Peri, indicati nella tariffa suddetta, come 
se la spedizione avesse luogo realmente 
per la via di Peri prescitta in essa tariffa. 


LTT _— 


FATTI VARII 


Notizie sanitarie. Si ha ha 
Parigi 19: Trovansi negli ospedali 2136 
malati di tifoidea. Mancano posti per ri- 
ceverne altri Si costruiscono baracche nei 
cortili per sopplire a quella mancanza. 


————rrei 


ULTIMO CORRIERE 


I nuovi senatori 


Nel Consiglio dei ministri che ebbe 
Inogo il 19 in casa dell'on. Depretis in- 
tervennero Berti, Baccelli, Baccarini, Ma- 
gliani, Zanardelli. Fu fissata la lista dei 
nuovi senatori, i quali saranno 45. Figu- 
rano tra questi il marchese Ugo Delle Fa- 
vare, Corsini, Berardi, Morini, il gen 
Dezza, il prefetto di Milano comm, Basile, 
i generali Pasi e Robilaot, gli ex-deputati 
Mussi, Chiaves e Ranco. 

La ripresa del pagamenti 

metallici, 

Gli elettori del collegio di Vercelli 
offriranno il 22 corrente un banchetto al- 
l’on. Marazio, segretario generale al Mini- 
stero delle Finanze. 

Il Marazio vi proounzierà un discorso 
in cui accenerà ai provvedimenti che il 
ministro Magliani intende adottare allo 
scopo di assicurare peri primi di aprile la 
lipresa dei pagamenti metall:ci, senza che 
ne venga alcuno squilibrio economico. 


Il processo Oberdank. 


. Un dispaccio da Vienna 20 reca: La 
signora Fereneziz, madre dello studente 
Oberdank, si recò ieri, accompagnata dal- 
l’avvocato difensore presso il ipresidente 
dei mibistri Taaffe, per pregarlo di solle= 
citare la presentazione della domanda di 
grazia. 

Però, la sentenza del tribunale militara 
di Trieste non fa ancora emanata. H tri= 
buoale militare di Trieste ba finito l'i- 
struttoria e mandato .le sue conclusioni al 
Senato d'appello militare di Vienna, cui 
spetta la definitiva decisione, 

I giornali affermano che il ‘tribunale di 
Trieste ha concluso chiedendo la fucilazione 
di Oberdaok, per diserzione davanti il ne- 
mico. 

X1 broncio di Bismark. 


Un dispaccio da Vienna anounzia che la 
Deutsche Zeitung pubblica no articolo in 
coi dica che la crescente influenza dell’e- 
lemento radicale è un ostacolo alle sim- 
patie della Germania all’ Italia. 

Soggiunge però che il Principe Bi- 
smark non terrà per luago tempoil broncio 
all’ Italia, la quale, se pué giovar poco 
come alleata, nemica invece sarebbe un 
grande imbarazzo. 


TELEGRAMMI 


Vienna, 20. È morto Fiirst, di- 
rettore del teatro popolare al Prater. I 
giornali ritopiangono il suo decesso, di- 
cendolo una grave perdita per )” arte dram- 
matica popolare viennese, di cui First 
era il fondatore, 

Fu confermata la condanna capitale del- 
l’ assassino Binder. Domani vverrà giusti- 
ziato allo Stockerau, 

Klagenfurt, 20. È straripato il 
fiome Glau. I villaggi adiacenti furono i- 
nondati, le comunicazioni interrotte. 


Brunn, 20. L’ omicida Eleonora 
Tuschek fu condannata a morte. 

Londra, 20. Dispacci da) Cairo al 
Daily News al Daily Chronicle assicurano 
che il governo consentì )’ ammissione degli 
avvocati inglesi nel processo di Arabi pa- 
scià, Alcuni ministri malcontenti di questa 
concessione vorrebbero dimettersi. Dicesi 
che Nubar pascià assumerà la presidenza 
del consiglio. 


Madrid, 20, I trattasi di commer- 
cio con la Germania e la Svezia furono 
prorogati sino al 15 dicembre. I trattati 
di commercio con la Danimarca, il Por= 
togallo e la Svizzera scaduti ieri non si 
prorogheraono. Assicurasi che i trattati 
con l’Iralia, la Grecia, la Russia © la Tur- 
chia che scadono prossimamente no o si 
proregheranno. 

Berlino, 19. Nelle elezioni di pri. 
mo grado avvenute a Berlino farono eletti 
2900 progressisti, secessionisti, nazionali 
liberali, contro 750 conservatori e anti- 
progressisti. 

Cairo, 20. Il ministro approvò il 
progetto preliminare per la riorganizzazione 
dell’ esercito. Baker pascià propose un nu- 
mero eguale d’ ufficiali inglesi ed egiziani. 





La gendarmeria sarà comandata da ufficiali 
inglesi. 

Gli avvocati Croadley e Napier comuni= 
carono con Arsbi. Dicesi che Borelli Bey 
presiederà i dibattimenti del processo. 

Londra, 20° La folla fece un’ 0- 
vazione ai distaccamenti provenienti dal- 
l Egitto; il principe e la principessa di 
Galles li felicitarono, 

Madrid, 20. Fu constatato che 
60,000 ettari di malaga furono devastati 
dalia Gilossera. 

Rovigo, 20. H Po è a metri 118 
sopra guardia; a Fossa Polesella è a 0,59 
sotto guardia. L’inondazione nel Polesine 
superiore è a 0,18 sottoguardia, nell’ infe- 
riore è di 2 6 24 sottoguardia, il dislivello 
di 2,06. Il Canalb:anco è a 3,05 sopra 
zero. Tempo bello. 


Londra, 20. Conforme al desiderio 
del governo inglese, il governo egiziano 
aderi alla domanda che ad Arabi sia dato 
un difensore inglese, a condizione però 
che l'esame dei testimoni e i confronti 
non abbiano luogo pubblicamente, ma da- 
vanti la commissione fnquirente. 

Parigi, 20. Si assicura che il lin 
guaggio energico tenuto da Granville a 
Musurus pascià, ambasciatore turco a Londra, 
abbia indotto la Porta ad uo pronto, de- 
finitivo accordo so tutte le questioni 
egiziano. 

Dolo, 20. I lavori di chiusura della 
rotta di Campolongo vanno lentamente. 
Conunua 1° allagamento delle campagne; la 
popolazione è constristata ; le sofferenze 
invocano la sollecita chiusura. 


__——————___———Èntmet 
MERCATI DI UDINE — 21 ottobre. 


Grani. Granoturco nuovo conforme 
la stagionatura dalle 10 alle i4. 

Frumento da 16.70 a 18.10. 

Gialloncino da 14.50 a 15.70. 


Castagne 8, 9, 10, 11 al quintale. 

Dieci carri di fieno: 8 dall’alta 5.50, 
6.25; sette dalla bassa 4.30, 4.80; due 
carri paglia senza dazio 3.50. 





















Pollerie. Venditori di prima mano: 
Galline ) 1.20, 1.40 


Avitre ) 85, 1.00, — alkil. peso vivo 
Oche 65, 80, — 
Polo d’Iudia 70, 80, » 


detti femmine 65, 1.05, » 
Pollastri al paio 2.30, 2.45. 








NOTIZIE COMMERCIALI 


Vini» Genova, 19. La posizione non 
è punto variata dalla scorsa settimana. 

I vioi nuovi, dei quali già cominciarono 
gli arrivi, sono sempre sostenuti, parti- 
colarmente le qualità buone, Continuano 
gli arrivi dalla Sardegna e le qualità sono 
generalmente ottime, 

Dettagliasi : lo Scoglietti nuono dal. 95 
a 36 ed il vecchio da I. 42 a 43, Pa- 
chino nuovo da I, 32 a 83, Napoli id, da 
1. 27 a 80, detto vecchio da I. 22 a 30, 
Castellamare da 1. 37 a 38, Riposto vec- 
chio da I. 34 a 35, Brindisi id. da 1, 83 
a 34, Sardegna nuovo secondo il merito 
da 1. 34 a 40, H tatto all’ ettolitro. 

Coloniali. Trieste, 20. Caffè. Cor- 
renti vendite nelle qualità del Brasile a 
prezzi tovariati, 

Zuccheri. Scarseggiaodo sempre la do- 
manda ed anmentatesi inoltre le offerte, 
ìl nostro mercato fu durante Ja decorsa 
ottava assai fiacco, con limitate vendite a 
prezzi costitueoti un ulteriore ribasso di 
circa un fiorino. 

Cereali. Trieste, 20. Il mercato 
dei grani fu meno operoso dell’ottava pra= 
cedente, conserrandosi però fermo. 

Olii. Trieste, 20. Nella decorsa ot- 
tava le vendite nelle qualità comuni d'olio 
d'oliva riescirono discrete a prezzi invariati, 
Nelle sorti mezzo fine e fine, operazioni 
di dettaglio, accordando i detentori delle 
facilitazioni di prezzo per le qualità an- 
danti e rimanendo invariati per le qualità 
superiori. 

Petrolio. Trieste, 20. Scarseg. 
giando la domanda, le vendite riescirono 
alquanto limitate tenendo calmo il mercato. 
=——rr=rrr=-=à2àtt—— 


DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 20 ottobre. 
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Alla ricerca . 


Un giovine che ha bisogno di gua- 
dagnarsi un pane e che ha volontà 
di lavorare si raccomanda caldamente 
ai signori avvocati e notai onde ot- 
tenere dei lavori di scritturazione. 

Il medesimo s'offre a chi ne abbi- 
sognasse anche per la tenuta dei re- 
gisiri commerciali, 

Per informazioni si potrà rivolgersi 
a quest’Amministrazione. 

















COMUNE DI GONARS 
Avviso di concorso. 


Di seguito a Nota 8 corrente N. 618 
del Consiglio Scolastico Provinciale, 

a tutto il corr. mese è aperto il con- 
concorso al posto di Maestro delle 
Scuole maschili di Fauglis e Onta- 
gnano cui è annesso l’ annuo stipendio 

di L. 650 pagabile in rate mensili 
postecipate, e coll’obbligo della Seuola - 
Serale o Festiva, 

I candidati produrranno le rispete 
tive istanze di aspiro entro il termine 
predetto corredata a legge. 

Il Maestro dovrà impartire l’ inse- 
gnamento la mattina in una Frazione ; 
e dopo mezzodì nell’altra, e dovrà © | 
entrare in funzione non appena la 
nomina avrà ottenata la superiore 
approvazione. 

Gonars, 19 ottobre 1882, 
Il Sindaco, A. Avv. MORO, 


STUPFE: CUCINE | RCONOMIGRE 


E CAMINETTI 


La sottoscritta ditta previene i si. 
gnori che desiderano di farne acqui... 
sto per la prossima Stagione, questo 
è il vero momento essendo il negozio 
ben fornito d'ogni qualità e dimen: : 
sione per il riscaldamento di più am- . 
bienti, 

_Si ricevono commissioni di qual- 
siasi lavoro di fumisteria a prezzi < 
convenientissimi in confronto di qual. 
siasi altro negozio non temendo con: 
correnza per la qualità e prezzi, ga- 
rantendo la massima precisione dei 
lavori. 

Spera di essere onorato di copiose 
ordinazioni stante la grande facilità: . 
dei prezzi. 

Udine, via Aquileja N. 52. 


Bissattini Giuseppe fumista. 


Dott. TOSO 


CHIRURGO DENTISTA 
Via Paolo Sarpi, Numero 8. 


Avverte la sua numerosa clientela 
che eseguisce qualunque lavoro di 
denti artificiali nel più breve tempo 
cioè: da uno a sei denti in quattro 
ore, dentiera completa in ventiquattro. 
Ammortizza e oitura con metalli fi- 
nissimi ed in oro ricevuti testà dalle 
premiate fabbriche di Filadelfia e 
Nuova York. Pulitnra senza ferri e 
senza uncini. Estrazioni di denti e 
radici. 

Deposito polveri e acque dentrifici 
le più pregiate. Più pasta corallo 
tanto raccomandata per la conserva. 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal ese- 
guiti da altri. 
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Corone mortuarie 


a fiori e foglie in metallo da lire 2. 
a © l’una, e nastrì in metallo con 
scritturazioni a piacimento. Si ven- 
dono al negozio e lavoratorio di 


Domenico Bertacoiîni, 
_—__T__@7_©Ò00P_ _—_ 


IEITOTO-CONVITTO: GANZINI 


IN UDINE 
Anno XV. 


L’ apertura della scuola elementare 
per l’ anno scolastico 1882-83 nell’ 7. 
stituto-Convitto Ganzini seguirà il 
giorno 3 novembre p. v. L° inserizione 
sì per gli alunni iaterni come per gli 
esterni comincierà col giorno 1° ot- 
tobre. : 

Ul corso completo delle 
seuole elementari che viene im- 
partito nell’ Istituto stesso, è affidato 
a docenti legalmente abilitati, se- <.. 
guendosi le migliori norme salle quali 
sono regolate le scuole dello Stato. 
1 buoni risultati e le pubbliche di- 
stinzioni onorifiche riportate dagli 
alunni di questo Convitto, ne fanno 
prova sulla bontà dell’ insegnamento, 
e sulle cure delle persone preposte 
alla sorveglianza disciplinare e morale. 

Il Convitto accoglie anche i giova- 
netti che frequentano tanto la R. 
Scuola Tecnica, quanto le prime classi 
Ginnasiali. Sarà cura della Direzione 
del Convitto adottare il sistema dei 
Convitti Nazionali col provvedere per- 
sona, che invigili gli alunni nell’ an- | 
dare è venira dalla scuola. 

L’ Istituto è provveduto di una col- 
lezione di oggetti scientifici per gli 
studi della Geografia, Geometria, Di- 
segno, Chimica e Storia Naturale. 

Per ispeciali informazioni rivolgersi 
alla Direzione. 
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UDINE a VENEZIA e weeversa. 








ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
A VENEZIA» [| pa Venezia a Upinr 
ore 7,21 ant Bore 4,30 ant | diretto [ore 7,37 ant 
» 9:13 + # » 5,35 » | omnibus |» 955» 
;j < 1,30 pomf » 2,18 pomiaccellerato| » 5,53 pom 
29,15» “400 » | omnibas |» 826 » 
«1135 » » 9,00 » misto |» 2,31 ant 
UDINE. a PONTEBBA e viceversa. 
"|a Pontebza fina ‘Ponraspa 4a Upink 
ore 856 ant Yora 2,20 ant | omnibus [ore 4,56 ant 
« 9,46 fl » 628. idem |» 9,10 art 
« 1,83 pomfl » 1,33 pom] idem «4,15 pom 
“9,15 «(È » 5,00 è idem > 740 « 
idem | »,12,28 ant ll ». 6,28 » | diretto |» 8,18 > 
a. UDINE a TRIESTE e viceversa 
©" | 4-Trisste g pa Trieste A UpiNR 
| diretto for 11,20 ant fore 9,60 pom} misto fore 1,1lYant 
elleratoj » 9,20 pomff » 6,50 ant laccellerato| « 9.27 » 
us i = 12,55 ant ff » 9,05' » | omnibus | + 1,05 pom 
» 7,38 + » :5,05 pomj idem i- 8,08 « 















DISTILLERIA A VAPORE 


26, MITON E Cp, 


proprietà. Rovinazzi 
BOLOGNA 
R0 medaglie 29 








«Medaglia doro Parigi -1878 
Medaglia d’oro Milano 1881 


pecialità dello Stabilimento : 





Diavolo 
- Colombo 
Liquor della Foresta 
Guaranà 

San Gottsrdo 
, Alpinista Italiano 
imento di. Creme ed.altrî liquori fini. 
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col 
16) a & Gi e C . 


duo d' Orologi ed Oreficerie 
fini Equestri 










da L. 12 a L. 30 





»° 15 » 30 

» ‘30 » 45 

«3. 20 », 60. 

> 40 » .100 

» 70 » 200 

ala die IT 8» 14 

aza :8 giorni carico.» 19» 25 
îtegolatore .. . <.. . - >" 30° »-: 100 
‘con campana di vetro: » 25 » 200 








econdi. Indipendenti; Ripetizioni, 
onfoîr «d’oro; d’argento ed alpaca. 
si ; 2 





gato di Merluzzo 


RED GRATO 
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MI TURITAITO PERITI SR EIA TANTO IOULAAIF AI 
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GIORNALE DI ODINS 





E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 
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“ke inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicità 





JAORAMIOZABNAIT AAC 





TRASPORTI GE. 


GENOVA, Via Fontane N. 10. 
SUCCURSALI 

MILANO - Via Broletto, 26, N. Berger. 

ABBIATEGRASSO - Agenzia Destefano 


ERA 
COLAJSANNI 


ER 


I INT 





NAZIONALI 


UDINE, Via Aquileja Num. ZI 
SUCCURSALI 
SONDRIO — D. Invernizzi, 
ANCONA — G. Venturini. 


Incaricato ufliciale dal Governo Arentino per i vantaggi d' accordarsi agli emigranti muniti di passaporto e certificati di buona condotta. 
Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggio da GENOVA a BUENOS-AYRES, 


Rappresentante la Compagnia BORDOLESE per Nuova-York. 





Agente della Società Generale delle Messaggeria Francesi, 





Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres - Partenze fisse 3, 12, 22, e 27 di ognì mese, 
Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grande velocità 


10 Ottobre vap. AMEDEO — 10 Novembre vap. INIZIATIVA — 10 Dicem. vap. SCRIVÎA 


Per Rio Janeiro (Brasile) soltanto, a condizioni vantaggiose 


Partenze straordinarie il 15 Novembre vap. BERLINO — Dal 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO 





Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres (da Bordeaux) 28 Ottob. e metà Nov. — Prezzi eccez, 





©" Per Nuova-York (via Bordeaux) viaggio misto per ferrovia e battello a vapore 


da GENOVA 20 Ottobre vap. CHATEAU-LEOVILLE — 20 Novembre vap. CHATEAU-LATITE 
Prezzo di terza classe fr. 140 oro - il vitto fino al 23 è a carico del passeggiere. 


Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 


©" Dietro richiesta spediconsi circolari, manifesti, indicazioni e schiarimenti - Affrancare. 


Rappresentante GIO BATTA FANTUZZI — UDINE, Via Aquileja 71. 





Esposizione Nazionale di Milano 1881 
Amaro di Udine 


Questo amaro di già molto conosciuto 
per le sue ioniche virtù, non disgustoso al 
palato viene preferito per la sua qualità che 
lo distingue il: non essere spiritoso. 

L’Amaro di Udine riesce utilissimo nelle 
difficih  digestioni, nelle inappetenze tanto 
comuni nell’attuale stagione, nelle febbri di 
malaria e nella verminazione dei fanciulli. 
Prezzo L. 2.50 bott. da lit. L. 1.28 bott di 12 lit 

— Sconto ai rivenditori. - 

Si prepara e si vende in Udine da De 
Candido. Domenico Farmacista alla Speranza 
in Via Grazzano — Deposito in Udine dai 
Fratelli Dorta al Caffè Corazza, in Milano 
presso A. Manzoni e Comp. via della Sala 


16 -— Roma stessa Casa, via di Pietra, 91. 
Trovasì presso i principali caffettieri e liquoristi. 31 
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IL MOND 


COMPAGNIA ANONIMA D’ASSICURAZIONI 


contro ]' incendio, gli accidenti corporali 
o casì fortuiti e sulla vita umana. 
Capitale Sociale e fondo di garanzia’ 


OTTANT' UN MILIONI 


Fra le svariate forme a cui si applica il nuovo Ramo Ac- 


gidenti la Compagnia stipula delle 





Assicurazioni Ferroviarie 


garantendo ad ogni persona che viagzia e verso un tenuissimo 
premio proporzionato, un capitale di lira 5000 a lire 
ZO mila in caso di disgrazia accidentale seguita da morte, 
ed un’ indennità giornaliera da live 3 a 15 in caso di di- 
sgrazia producente incapacità al lavoro. 

Convenientissime ad ogni classe di cittadini, sono pure le 


Assicurazioni Individuali 


che garantiscono un capitale da lire GOO00 a lire 20 
miilà in caso di morte, e da lire Ba 15 al giorno, iu 
(tutte le posizioni in cui puossi irovare una persona in seguito 
ad una disgrazia corpofale, accideniale, violenta ed involonta- 
ria. - Il premio annuo è limitato e varia da 2.0 a SO lire 
a seconda del capitale od-indennità assicurati. 


La Uompagnia « Il Mondo » 


celPi. miei ego io Ravisian to vene in soccorso 
al dannegg Lin tutti cas pres bili d furtuno  sin:stro.; e 
se nou può in fatto risanare o restituire in Vita che ue cade 
vittima rende però meno sensibile alla famigira le consegnenze 
della di lui incapacità al.lavoro o della di lui morie. 


Schiarimeuti ed informaziovi presso I’ Asuente Ge» 


nerale della Compagnia Siguor 
- UGO FAMEA 


. Via Grazzano 41 — Udine. 
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La Tipografia Jacob e 
Colmegna si eseguiscono 
lavori tipografici a prezzi 
mitissimi. 
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COLLEGIO-GONVITTO ARGARI 


IN CASALMAGGIORE 


(PROVINCIA DI CREMONA) 


SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI 


Pareggiate alle Governative 


——= 








Il collegio-convitto di Canneto sull’Oglio, ivi fondato dal 
sottoscritto nel 1860, fu nel }877, per ragioni di pareggiamento 
di scuole, irasporiato a Casalmaggiore, e vi esiste da cinque 
anni, frequentato da buon numero di allievi, provenienti da va- 
rie parti d’Italia, non escluse la Sicilia e la Sardegna.—Il locale, 
per il collegio, è il palazzo Fadigati, it più grande eil più bello 
di Casalmaggiore, costruito principescamente, e ‘mirabilmente 
adatto per uno stabilimento di educazione. — Per postura 
e salubrità non è inferiore a quello di Canneto, quando non lo 
vinca in ampiezza e magnificenza. — La spesa annuale, per ogni 
convittore, tutto compreso (mantenimento, istruzione, tassa sco. 
lastica non governativa, libri da scrivere, album da disegno carta, 
penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaja 
stiratrice ed acconciature agli abiti) è, per gli alunni delle 
classi elementari, di lire 430; e per quelli delle scuole gipnasiali 
e tecniche, di lire 480. — Mediante questa somma, da pagarsi in 
quatiro uguali rate anticipate (15 ottobre, 1° gennaio, 15 marzo 
e 1° mugno), alunno viene fornito, come sopra, per un anno 
scolastico, e il geuitore non incontra altra spesa, all'infuori di 
quella per i hibri di testo. 

Per maggiori informazioni, per le'inscrizioni e per avere |l 
programma rivolgersi in Canneto sull’Oglio al sottoscritto. 

1.° agosto 1882. 
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cav. prof. FRANCESCO ARCARI 


ALLEVATORI 


BOVINI 


Alla Farmacia di Giacomo Comessatti 
a Ss. LUCIA 
UDINE — Via Giuseppe Mazzin — UDINE 


Vendesi una Farina alimentare razionale 
per i BOVINI 











Numerose esperienze praticate con Bovini d’ ogni età, nel 
l’ alto, medio e basso friuli, hanno luminosamente dimostrato 
che quesia farina si può senz'altro ritenere il migliore 8 
più economico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed in- 
grasso, con effetti pronti e sorpretdenti. 

Ha poi una speciale importanza per la nutrizione dei Vi- 
tell. È notorio che un Vitello nell’abbandonare il latte della 
madre, deperisce non poco; coll’uso di questa farina non 
solo è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione. 
e lo sviluppo dell’ animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che se ne fa dei Vitelli sui nostri mer- 
cati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 

Una delle prove del reale merito di questa farina, é 


.il subito aumento del latte nelle Vacche e la sua maggiore 


densità. 

NE. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta con grande 
vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per ì giovani animali special= 
mente, è una alimentazione con risultati insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti sarapno impartite 

le istruzioni necessarie per l’ uso. 38 











& {dine 1882 » Tip. Jacob e Colmegna. © 





